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III

Nel 1991, all’uscita della prima edizione del Volume 1 del corso di Fisica, gli Auto-
ri del testo presentavano il lavoro come segue.

Questo testo ha origine dalla nostra esperienza didattica maturata in anni di insegna-
mento dei corsi di Fisica Generale presso la Facoltà di Ingegneria dell’Università di Padova. 
Anche se validissimi testi sono disponibili siamo indotti ad aggiungere un contributo all’in-
segnamento della Fisica Generale dal l’esame della realtà universitaria di questi ultimi anni.

L’ordinamento delle lezioni è diventato semestrale per la maggior parte dei corsi di laurea 
di materie scientifiche, con la conseguente limitazione di orario a circa 130 ore tra corso di 
teoria ed esercizi, quasi sempre irraggiungibili a causa di assemblee, elezioni ed altri eventi 
vari.

Così, accanto all’innegabile vantaggio di poter tenere il corso di Fisica Generale dopo il 
corso di Analisi Matematica, ci si trova però nella necessità di uno svolgimento contratto e 
senza pause del programma, con tutte le difficoltà che ciò comporta per un adeguato appren-
dimento.

Il numero di studenti, soprattutto nei corsi di laurea in Ingegneria, è aumentato spesso 
oltre la capacità di ricezione delle strutture universitarie e la preparazione fisico-matematica 
di questi studenti è molto varia e purtroppo sovente superficiale o troppo settoriale.

D’altra parte i programmi, pur essendo stati sfrondati di nozioni accessorie, nella sostanza 
sono rimasti gli stessi, le esercitazioni numeriche hanno acquistato maggior spazio e importan-
za e la trattazione dei vari argomenti è stata mantenuta in generale ad un livello adeguato.

Una conseguenza di questi fatti è che l’impatto degli studenti con corsi affollati, ritmi di 
apprendimento sostenuti e difficoltà intrinseche delle materie provoca un allungamento dei 
tempi di superamento degli esami, se non addirittura l’abbandono degli studi.

Ci siamo pertanto proposti di aiutare lo studente a superare qualcuno dei problemi sopra 
accennati fornendogli uno strumento di studio che innanzi tutto indichi con chiarezza le 
nozioni fondamentali e sia realmente di guida alla comprensione ed alla risoluzione degli 
esercizi. Abbiamo però mantenuto nel testo tutti gli argomenti tradizionali, che formano la 
base culturale della Fisica Generale e sono di naturale riferimento per molti corsi successivi, 
anche se non è possibile svolgerli nella loro completezza in un solo semestre.

Speriamo di aver lavorato utilmente nell’interesse degli studenti.Saremmo soddisfatti se 
durante lo studio lo studente acquistasse interesse per la materia e, raggiunto lo scopo prima-
rio di superare l’esame, fosse consapevole dell’importanza della Fisica Generale per i suoi 
studi successivi e la sua formazione culturale.

Paolo Mazzoldi, Massimo Nigro, Cesare Voci

Le parole degli Autori sono ancora assolutamente valide al giorno d’oggi, fatta 
eccezione per la durata dei corsi che si è ulteriormente ridotta a 9/12 crediti, ov-
vero 90/120 ore di lezione/esercitazione in aula.

Dopo la pubblicazione di una seconda edizione ed alcune ristampe con mini-
me modifiche, abbiamo ora il piacere di presentare la terza edizione del testo da 
noi curata e basata sulla nostra esperienza didattica presso le Facoltà di Ingegneria 
dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”. La riscrittura del testo ha com-
portato un cambiamento dell’ordine di presentazione di alcuni argomenti, l’intro-
duzione del capitolo 10, in cui si tratta estesamente la propagazione delle onde 
meccaniche, e del capitolo 11, in cui sono confluite tutte le considerazioni di mec-
canica relativistica. Abbiamo inoltre realizzato ed inserito il nuovo capitolo 12, in 
cui si forniscono elementi di meccanica analitica e di meccanica quantistica. Ogni 
capitolo è ora chiuso da un riepilogo dei concetti principali e da una sezione di 
quesiti, mediante i quali lo studente può mettere alla prova il proprio grado di 
apprendimento. I problemi numerici sono ora proposti alla fine di ogni capitolo.

PREFAZIONE alla terza edizione



IV Prefazione alla terza edizione

Il testo è diviso in due parti, meccanica e termodinamica. I contenuti esposti 
sono abbastanza vasti ma organizzati in modo tale da poter estrarre facilmente un 
solido programma minimo, se a ciò si fosse costretti per vincoli sulla durata tempo-
rale dei corsi.

I capitoli iniziali della parte di meccanica (capitoli 1-4), dedicati al moto del 
punto materiale, sono piuttosto estesi, confermando l’intenzione originale degli 
autori di discutere a fondo le metodologie con cui si affronta un fenomeno fisico 
e il loro legame con l’analisi matematica. La meccanica dei sistemi di punti mate-
riali (capitolo 5) completa gli argomenti di carattere generale. Ad essa segue l’e-
sposizione della teoria newtoniana della gravitazione (capitolo 6), della meccanica 
del corpo rigido (capitolo 7), trattata in modo esteso e con numerosi esempi, di 
elementi di elasticità (capitolo 8), di meccanica dei fluidi (capitolo 9) e delle onde 
meccaniche (capitolo 10). La parte di meccanica si conclude con due capitoli de-
dicati ad elementi di meccanica relativistica (capitolo 11) e di meccanica analitica 
e quantistica (capitolo 12). Il materiale presentato nei capitoli 6, 8, 9, 10 è più va-
sto di quello che normalmente si riesce a svolgere in un corso del primo anno ma, 
a nostro avviso, le parti essenziali non dovrebbero essere trascurate. I capitoli 11 e 
12 completano idealmente la preparazione di un moderno studente e forniscono 
le conoscenze di base per affrontare argomenti più avanzati.

La parte di termodinamica è costituita dai quattro capitoli finali (capitoli 13-
16). In linea con le edizioni precedenti, essa viene trattata in modo classico, senza 
riferimento esplicito a concetti di meccanica statistica. Nel capitolo 13 vengono 
introdotti i concetti di temperatura e calore e si discute il primo principio. Il capi-
tolo 14 contiene le applicazioni relative ai gas e comprende argomenti di teoria 
cinetica. Al secondo principio e all’entropia è dedicato il capitolo 15, mentre il 
capitolo 16, che apre le porte verso una trattazione della termodinamica classica 
più avanzata, riguarda i potenziali termodinamici e le proprietà generali dei siste-
mi pVT.

Ringraziamo Massimo Nigro per la fiducia che ha riposto nel nostro operato e 
l’entusiasmo con cui ha accolto le nostre proposte di aggiornamento ed integra-
zione del testo. Il nostro pensiero va a Paolo Mazzoldi e Cesare Voci che non sono 
più tra di noi e che purtroppo non potranno apprezzare questa nuova edizione. 
Ringraziamo, in particolare, i nostri colleghi di dipartimento Emilio N.M. Cirillo e 
Marco Centini per suggerimenti relativi alla stesura del nuovo capitolo sugli ele-
menti di meccanica analitica e quantistica. Ringraziamo infine i colleghi Rita Iotti 
e Giovanni Barbero, curatori della nuova edizione del Volume 2 del testo dedicato 
all’elettromagnetismo, con i quali ci siamo confrontati per uniformare contenuti 
e notazioni. 

Abbiamo riposto molta attenzione alla correttezza dei testi e alla qualità delle 
immagini. Ciononostante, il testo potrebbe essere affetto da refusi o imprecisioni; 
saremo grati a quanti vorranno segnalarne la presenza, insieme ad eventuali com-
menti e osservazioni.

Roma, 15 Marzo 2022
Stefano Atzeni e Francesco Michelotti
Università degli Studi di Roma “La Sapienza”
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